
IL BILANCIO FAMILIARE È L’INSIEME DELLE ENTRATE 
E DELLE USCITE MENSILI DEL NUCLEO FAMILIARE

STIPENDIO

RATA ASSEGNO FAMILIARE

ALTRE ENTRATE, ECC.

ANNOTARE  
TUTTE LE ENTRATE

ANNOTARE  
TUTTE LE USCITE

CASA
alimentari, utenze, affitto/mutuo, ecc.

TRASPORTI
carburante, biglietto autobus, bollo,  
assicurazione, ecc.

SALUTE
medicine, visite mediche, ecc.

TEMPO LIBERO
sport, ristorante, ecc.

ABBIGLIAMENTO
EDUCAZIONE
acquisto materiale scolastico,  
tasse di iscrizione a scuola e università, ecc.
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QUALI STRUMENTI POSSO UTILIZZARE 
PER EFFETTUARE I PAGAMENTI?

COME POSSO GESTIRE IL MIO BILANCIO FAMILIARE?

Il risparmio è quella parte di reddito 
che non viene destinata all’acquisto 
di beni e servizi, ma viene accantona-
to per il soddisfacimento di bisogni 
futuri (es. acquistare un elettro-
domestico nuovo), per fare degli 
investimenti per il futuro (es. fondi 
pensione), per inviare delle rimesse 
all’estero.

Secondo la regola di Elizabeth 
Warren (economista statunitense), 
bisognerebbe rispettare le seguenti 
percentuali:
1) il 50% del reddito dovrebbe esse-
re utilizzato per le spese essenziali 
(spesa, utenze, ecc.);
2) il 20% del reddito dovrebbe esse-
re risparmiato;
3) il 30% del reddito dovrebbe es-
sere utilizzato per le spese superflue 
(abbigliamento, divertimenti, ecc.).

La carta di debito è uno strumento di 
pagamento che permette di fare acquisti 
presso esercizi aderenti al circuito di pa-
gamento indicato sulla carta e di prele-
vare denaro contante presso gli sportelli 
automatici (ATM). In Italia la più diffusa 
è chiamata comunemente col nome del 
circuito bancomat. Questo tipo di carta si 
chiama di debito perché gli importi spesi 
vengono addebitati immediatamente sul 
conto corrente sul quale la carta è ap-
poggiata. Di conseguenza il pagamento 
tramite carta di debito è possibile solo 
se sul conto è disponibile una somma di 
denaro almeno pari a quella che si intende 
spendere.

È un sistema di pagamento elettronico 
collegato a un circuito di pagamento (es. 
Mastercard, Visa, ecc.) ma non al conto 
corrente. Il funzionamento è simile a 
quello delle carte telefoniche: il proprie-
tario carica sulla carta una certa somma e 
da questa vengono scalate le spese effet-
tuate. Può essere utilizzata per comprare 
beni e servizi o per prelevare contante 
presso uno sportello automatico (ATM), 
nei limiti della somma versata in antici-
pato all’istituto che l’ha emessa. Per una 
questione di sicurezza sono molto utili 
per i pagamenti online. Il caricamento del 
plafond avviene prima dell’utilizzo.

Sono carte prepagate di nuova genera-
zione. Sono collegate a un IBAN e non 
necessitano di un conto corrente. Permet-
tono di effettuare le operazioni tipiche di 
un conto corrente. Oltre che per effettuare 
dei pagamenti, possono essere utilizzate 
per inviare e ricevere bonifici, per l’accre-
dito dello stipendio o della pensione, per 
il pagamento automatico delle bollette 
domestiche (acqua, luce, gas, ecc.)

È uno strumento elettronico di pagamento 
collegato a un conto corrente. Può essere 
utilizzata per effettuare pagamenti presso 
punti vendita dotati di POS oppure online, 
prelevare denaro contante presso gli spor-
telli automatici (ATM), oppure fare paga-
menti con addebiti periodici. Permette di 
fare acquisti anche quando non si dispone 
del denaro contante perché la spesa viene 
addebitata sul conto il mese successivo 
all’utilizzo della carta. L’addebito postici-
pato può rivelarsi un’arma a doppio taglio 
perché, se non si tengono sotto controllo 
le spese, si rischia di indebitarsi.



COME POSSO INVESTIRE I MIEI RISPARMI?

I libretti postali sono uno strumento di risparmio indicato per chi vuole proteggere il proprio 
capitale. Essi sono garantiti dallo Stato e sono senza costi di apertura e di gestione. Puoi versa-
re e prelevare in tutti gli uffici postali con la carta libretto. Sono una forma di salvadanaio virtua-
le che permette di mettere da parte i risparmi invece di lasciarli sul conto corrente.

Le AZIONI sono quote di capitale sociale di una Spa o di una Sapa. Chi acquista azioni diventa 
socio quindi comproprietario della stessa società. Investire in azioni significa prendere par-
tecipazioni agli utili e alle perdite di una società. le OBBLIGAZIONI sono titoli di credito che 
attribuiscono al possessore il diritto a riscuotere un interesse e alla scadenza il capitale.

Il PAC è uno strumento valido per costruire un capitale in tranquillità; consiste in un investimen-
to a rate che cresce gradualmente. I piani di accumulo permettono di investire poco, ma con 
costanza e sono facili a liquidare. Inoltre, a questi elementi si aggiungono altre caratteristiche 
come l’esenzione dell’imposta di bollo, la libera designazione dei Beneficiari, i vantaggi succes-
sori e l’impignorabilità e insequestrabilità.

I BOT sono buoni ordinari del Tesoro. Sono titoli di credito emessi dal Tesoro. Il loro rendimen-
to è dato dalla differenza fra il prezzo di acquisto e il valore nominale, che verrà rimborsato alla 
scadenza. I BTP sono titoli di Stato a tasso fisso che pagano delle cedole semestrali di importo 
costante. Il vantaggio dei BTP è quello di non subire oscillazioni nell’importo degli interessi che 
è costante e noto fin dall’inizio.



COME PROTEGGERE IL MIO REDDITO?
FONDI PENSIONE APERTI E CHIUSI, LA POLIZZA VITA

Il PAC è uno strumento valido per costruire un capitale in tranquillità; consiste in un  
investimento a rate che cresce gradualmente. I piani di accumulo permettono di investire 
poco, ma con costanza e sono facili da liquidare. Inoltre, a questi elementi si aggiungono 
altre caratteristiche come l’esenzione dell’imposta di bollo, la libera designazione dei benefi-
ciari, i vantaggi successori e l’impignorabilità e insequestrabilità.

I fondi pensione chiusi sono frutto di accordi particolari tra le aziende e le sigle sindacali. 
Il vantaggio di questo tipo di fondo pensione integrativo consiste proprio nel rivolgersi a 
maestranze della stessa tipologia. In questo senso spesso è previsto che il datore di lavoro 
contribuisca con una percentuale alla crescita del fondo. CHIEDI INFORMAZIONI AL TUO 
SINDACATO.

L’assicurazione sulla vita è una polizza assicurativa che, a fronte del pagamento di un 
premio, consente all’assicurato di provvedere economicamente al proprio nucleo familiare 
anche in caso di morte, invalidità totale e permanente o perdita di autosufficienza, permet-
tendogli quindi di mantenere uno stile di vita invariato. Con la dichiarazione dei redditi si 
può detrarre il 19% dei premi pagati per l’assicurazione. Questo tipo di assicurazione tutela 
le persone ed i componenti della loro famiglia. Possono essere:
1) causa morte; prevedono l’esborso di una somma nel caso in cui si venga a verificare una 
morte improvvisa;
2) causa vita: fa scattare, ad una data stabilita, l’esborso di una rendita al beneficiario.



COME POSSO OTTENERE PRESTITI?

 
 
 

FONDO ASILO MIGRAZIONE E INTEGRAZIONE (FAMI) 2021-2027 
Obiettivo Specifico “2. Migrazione legale e Integrazione” - Misura di attuazione “2.d” 

Ambito di applicazione “2.m” – Intervento “a) Capacity building, qualificazione e rafforzamento degli uffici pubblici 
ACCORDI – ACCOGLIENZA DI QUALITÀ A FAVORE DEI CITTADINI DI PAESI TERZI NELLA PROVINCIA DI 

PESARO URBINO 
Prog 997 - CUP F39B24000050005 

 

 
 
 
 
 

 
 

È il finanziamento concesso dall’istituto di credito 
per l’acquisto dell’abitazione principale.

Il prestito personale rappresenta la forma di finanziamento più diffusa in 
Italia. Il vantaggio è che si può richiedere senza dover giustificare l’utilizzo 

che si farà del finanziamento ottenuto.

Il credito al consumo è un finanziamento concesso dalle banche o società 
finanziarie per permettere al beneficiario l’acquisto di beni e servizi o 

eventualmente la rateizzazione di una spesa.


